
 

   

           

                                      Comunità Pastorale “Crocifisso Risorto”       
   
  PARROCCHIA SAN GIUSEPPE   
  Via Torricelli, 23 – 21047 SARONNO - Tel. Parrocchia 02 9603554 
   Suore 3334106944 

 
                                                         

          
  
 
           

                                            

 

 
               

 

   
é 

    

 
                                                                             

 

    
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

30 IV  DOMENICA  DI PASQUA  

At 6,1-7; Sal 134; Rm 10,11-15; Gv10,11-18 

Festa patronale: S. Messe ore 8.30 ore 10.30 

 

1 lunedì SAN GIUSEPPE LAVORATORE 

Gen. 1,26-2,3; Sal 89; Col. 3,12-15.17,23-24;  

Mt 13,54-58  

S. Messa ore 8,30: in Suff. dei parroci  

e di tutti i parrocchiani defunti  

 

2 martedì San Atanasio, vescovo e dottore  

At 11,19-26; Sal 86; Gv 6,60-69 

S. Messa ore 8,30 in suff. Def. Zita e Roberto 

Carnelli 

 

3   mercoledì Ss. Filippo e Giacomo Apostoli  

At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14 

S. Messa ore 8,30  

in suff. Def. Giovanni Perretta 

 

4 giovedì Feria 

At 13,13-42; Sal 88; Gv 7,14-24 

S. Messa ore 8.30  

 

5 Venerdì Feria  

At 13,44-52; Sal 42; Gv 7,25-31 

S. Messa ore 8.30 in suff. Def. Grazia  

e Giuseppe Pelliccia 

 

6 Sabato  della V domenica  di Pasqua 

Ore 18.00: Messa vigilare -   in suff. Def. Paolo, 

Carmela e Antonio; Nando Ferrario 

 

 

MESE DI MAGGIO CON MARIA: 

pregando il S. Rosario: 

martedì e venerdì in Chiesa: ore 20.45 

mercoledì e giovedì nel quartiere: ore 20.45 

  CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
30 aprile – 6 maggio 

      Liturgia delle Ore IV Settimana   

 
 

IN PARROCCHIA 

INCONTRO SULLE RELIGIONI 

“Vi riconosceranno da come vi amerete” (Gv  13,35). 

Il gruppo donne del giovedì aveva espresso il desiderio 
di un confronto sulle Religioni per comprendere 
meglio la fede che professano i cristiani copti, 
ortodossi e cattolici e i mussulmani che abitano 
numerosi nel nostro quartiere.  Così il 20 aprile presso 
il salone dell’Oratorio San Giuseppe si è tenuto un 
incontro sulle Religioni guidato da don Carlo. In un 
clima non didattico, ma di sereno confronto, si è partiti 
col mostrare, attraverso un planisfero cartaceo, 
quante e quali religioni colorano il mondo. Quali le più 
diffuse ieri e quali le più professate ancora oggi.  
Le cause? Sia storiche, legate alle conquiste europee 
oltre oceano, sia di scelte personali, ossia persone che, 
nonostante lo scorrere del tempo, continuano a 
professare la religione di appartenenza. Il limite 
sarebbe sostenere la superiorità di un Credo rispetto 
ad un altro, ma è noto che questa presa di posizione 
nel tempo ha portato a scontri bellici: la Storia è ricca 
di guerre di Religione che nascondevano odi politici e 
sociali. E anche l’attualità non ne è indifferente. 
Quindi, quale atteggiamento è oggi urgente e 
costruttivo? Il Dialogo.  Pensando a San Francesco, per 
lui il dialogo era una grande forma di Servizio. 
Francesco amava dialogare con tutte le creature: 
animate e inanimate. Egli diventa missionario 
attraverso il dialogo. Con il Sultano Al Kamil scambia 
parole di pace: «Pace, As Salam alejkum». Cosa avrà 
detto Francesco al Sultano, uomo gentile e virtuoso 
pure lui? Prima delle parole tra i due c’è stata la 
percezione di essere entrambi uomini di pace: tra 
pacifici ci si vuol bene; tra violenti, invece, ci si arma.  
E papa Francesco non riprende continuamente 
l’importanza del dialogo, non solo tra Chiese diverse, 
vedi l’incontro col Patriarca ortodosso, ma anche come 
mezzo per interrompere il conflitto bellico in atto in 
Ucraina? Essere Fratelli significa rispettarsi e imparare 
ad accogliersi, perché l’incontro tra diversità è 
arricchimento personale e sociale. 

M.M. 
 


